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La Corte ferma
il Piano Casa
della Calabria

BATTISTA SANGINETO

I
giudici della Corte costi-
tuzionale hanno dato
seguito, con una senten-

za de123 novembre, alle
parole di Piero Calaman-
drei che agli studenti mila-
nesi, nel 1955, così parlava
della Costituzione.
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—segue dalla prima—

®® Queste le sue parole: "La
Costituzione non è una mac-
china che una volta messa in
moto va avanti da sé. La Costi-
tuzione è un pezzo di carta,
la lascio cadere e non si muo-
ve. Perché si muova bisogna
ogni giorno rimetterci den-
tro il combustibile. Bisogna
metterci dentro l'impegno,
lo spirito, la volontà di man-
tenere queste promesse, la
propria responsabilità".
La Corte costituzionale

non ha lasciato la Carta in
terra, ma ha mantenuto quel-
le promesse e quella respon-
sabilità muovendosi per boc-
ciare la legge del 2 luglio del
2020, n. 10, recante "Modifi-
che e integrazioni al Piano
Casa (1. r. 11 agosto 2010, n.
21)", varata dalla giunta re-
gionale della Calabria.
Secondo la sentenza la re-

gione Calabria avrebbe volu-
to, con questa legge, sosti-
tuirsi "alla competenza legi-
slativa esclusiva statale in
materia di tutela dell'am-
biente venendo meno al
principio di leale collabora-
zione e dando vita ad un in-
tervento regionale autono-
mo al posto della pianifica-
zione concertata e condivisa
(con la Soprintendenza,
n.d.r.), prescindendo da que-
sta e superandola, peraltro
smentendo l'impegno assun-
to nei confronti dello Stato
di proseguire un percorso di
collaborazione". Così facen-
do si sarebbe vanificato il po-
tere dello Stato nella tutela
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dell'ambiente, rispetto al
quale il paesaggio assume va-
lore primario e assoluto, in li-
nea con l'art. 9 della Costitu-
zione. Secondo la relatrice
della sentenza, Silvana Sciar-
ra, le previsioni della quanti-
tà di cemento avrebbero fini-
to per danneggiare il territo-
rio in tutte le sue componen-
ti e, primariamente, nel suo
aspetto paesaggistico e am-
bientale, in violazione
dell'art. 9.

Tutto ha inizio con la leg-
ge regionale della giunta Sco-
pelliti del 2010 che, in virtù
del "Piano Casa" voluto nel
2009 dal governo Berlusco-
ni, permetteva il condono de-
gli abusi edilizi e dava la pos-
sibilità di ricostruire edifici
esistenti aumentandone la
volumetria del 15%. Il 16 lu-
glio 2020 il secondo governo
Conte ha emanato il "Decre-
to Semplificazioni" che ha,
di fatto, annullato questo
premio volumetrico berlu-
sconiano, ma la giunta regio-
nale calabrese, presidente il
leghista Spirlì, ha cercato di
eludere, prevenendolo, que-
sto problema. Pochi giorni
prima del "Decreto", il 2 lu-
glio 2020, ha varato una leg-
ge regionale che non solo
elargiva questo premio, ma
lo aumentava di altri 5 punti
in percentuale, arrivando fi-
no ad uno spropositato rega-
lo di volumetria pari al 20%
in più per ogni edificio da ri-
costruire.
Quanto fosse sciagurata

una simile legge lo dimostra-
no i numeri: in Italia, fra il
1990 e i12005, ben il 17% (più
di 3 milioni e mezzo di etta-
ri) della superficie agricola
utilizzata, la Sau, è stata ce-
mentificata o degradata e la
Calabria è in cima a questa
classifica negativa con ben il
27% del suolo consumato, su-
bito dopo la Liguria (Istat
2005). Un'altra statistica
(Rapporto Ispra Snpa, 2015)
ci dice che, al 2001, ben 7 va-
ni su 10 del patrimonio edili-

zio italiano erano stati co-
struiti nei soli 55 anni prece-
denti e che le Regioni meri-
dionali contribuiscono più
delle altre all'enorme consu-
mo del suolo, prime fra tutte
la Calabria con 1.243.643 al-
loggi, di cui 482.736 vuoti,
per meno di 2 milioni di abi-
tanti, con la conseguente per-
centuale più alta di alloggi
vuoti: il 38% (Istat 2005).

Il consumo del nostro suo-
lo ha galoppato, nel 2020,
al ritmo di 2 metri quadra-
ti al secondo, 57 chilome-
tri quadrati in un anno, tan-
to che ognuno degli italia-
ni avrebbe oggi a "disposi-
zione" 355 metri quadrati
di superfici costruite (Rap-
porto Ispra Snpa, 2021). La
Calabria vanta anche il re-
cord negativo di avere il
65% dei suoi paesaggi co-
stieri stravolti per sempre
dal cemento: su un totale
di 798 chilometri di costa
(il 19% dell'intera peniso-
la), meno di un quarto so-
no rimasti intatti, mentre
ben 523 chilometri sono
stati deturpati da interven-
ti edilizi, spesso illegali.
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